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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
SENZA CERTIFICAZIONE
ANNO SCOLASTICO……..
SCUOLA SECONDARIA: 
INDIRIZZO DI STUDIO: 
REFERENTE GLI: 
COORDINATORE DI CLASSE: 
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Tipo di svantaggio: 
	

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Caratteristiche del percorso didattico pregresso 
	

	Altre osservazioni  
	


2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELL 'EMOTIVITA' E ABILITÀ STRUMENTALI
	LETTURA
	osservazione

	
	

	SCRITTURA
	osservazione

	
	

	CALCOLO
	osservazione

	
	

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI
	osservazione

	
	


3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

· Collaborazione e partecipazione: 
· Relazionalità con i compagni/adulti: 
· Frequenza scolastica:  

· Accettazione e rispetto delle regole:  

· Motivazione al lavoro scolastico:

· Consapevole delle proprie difficoltà
· Capacità organizzative: 

· Rispetto degli impegni scolastici: 
4.  CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE (Applica consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo?)
	Acquisita                               

	Da rafforzare 

	Da sviluppare 


Nelle attività di studio l’allievo: 
	è seguito da un Tutor nelle discipline:

	con cadenza:    □ quotidiana  □ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 

	è seguito da familiari

	ricorre all’aiuto di  compagni

	utilizza strumenti compensativi

	altro  ………………………………………………………………………………..


5. ATTIVITÀ SCOLASTICHE INDIVIDUALIZZATE PROGRAMMATE
	attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

	attività di recupero

	attività di consolidamento e/o di potenziamento

	attività di laboratorio

	attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

	attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

	altro  ………………………………………………………………………………..


6. STRATEGIE EDUCATIVE PER MIGLIORARE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
                  Osservazioni dei Docenti del Consiglio di Classe
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	(disciplina o ambito disciplinare e docente): …………………………………………………………………………………………………………………

	(disciplina o ambito disciplinare e docente): …………………………………………………………………………………………………………………

	(disciplina o ambito disciplinare e docente): …………………………………………………………………………………………………………………

	(disciplina o ambito disciplinare e docente): …………………………………………………………………………………………………………………

	(disciplina o ambito disciplinare e docente): …………………………………………………………………………………………………………………

	

	(disciplina o ambito disciplinare e docente): …………………………………………………………………………………………………………………

	(disciplina o ambito disciplinare e docente): …………………………………………………………………………………………………………………

	(disciplina o ambito disciplinare e docente): …………………………………………………………………………………………………………………

	(disciplina o ambito disciplinare e docente): …………………………………………………………………………………………………………………

	(disciplina o ambito disciplinare e docente): ………………………………………………………………………………………………………………….


7. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Si concordano:
·  verifiche orali programmate e/o su richiesta dell'alunno

·  compensazione con prove scritte rispetto a quelle orali, se necessario;

·  uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe  cognitive..)
·  valutazione dei progressi in itinere
· valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale.
8. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concordano:

· riduzione del carico di studio individuale a casa

· per quanto concerne le modalità di aiuto, i docenti del Consiglio di Classe metteranno in essere le strategie didattico-metodologiche individuate per tutte le discipline di studio, fino     al termine dell’anno scolastico in corso

Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo dell’alunno.
All'unanimità viene approvato il P.D.P. ed il Consiglio di Classe delega il coordinatore e il D.S. a sottoscriverlo congiuntamente alla famiglia.

     --------------, ----/---/---/

Il coordinatore di Classe                                           Dirigente Scolastico       
____________________________________                       ________________________________
                      I genitori                                       


   Lo studente  
____________________________________

     ________________________________
____________________________________                       





















































































































































